
23 MARZO 
SabatoSabatoSabatoSabato    
    

Nutrirci della Parola: Gv (11, 45-56) 

Ravvivare la fede 
 

Il sinedrio continua a fare lo stesso errore degli uomini di 
tutti i tempi. Pensano di essere loro i veri artefici della 
storia. Di fronte alla sconvolgente presenza di Dio, voglio-
no fare i loro meschini piani senza Dio. E condannano 
l’Innocente. Ma Dio non abbandona i suoi figli neanche 
nel più profondo del loro peccato. E Gesù, il Giusto, il 
Figlio, offrirà veramente la salvezza, a tutti. Sta a noi ac-
cettarla o rifiutarla, ignorarla o viverla. 
 
Preghiamo insieme 
 

G. Signore Gesù, cosa sarebbe la nostra vita di sposi 
senza di Te? Riconosciamo, Signore, che Tu intessi di 
amore la nostra unione. Riconosciamo, Signore, che mi-
racolo del tuo amore sono i nostri figli. 
F. Signore, che vita potremmo desiderare senza di Te? 
Riconosciamo, Signore, che è in Te la bellezza forte della 
vita. Riconosciamo Signore che solo Tu ci farai vivere 
amore grande. 
I. Signore Dio, Come potremmo dare gioia senza di Te? 
Come potremmo essere consolatori, se non con Te? Co-
me potremmo, se non per Te, far bella la vita intorno a 
noi? Signore Gesù, solo Tu hai parole di vita piena, solo 
Tu hai parole di vita eterna. 

22 MARZO 

VenerdìVenerdìVenerdìVenerdì    
 

Nutrirci della Parola: Gv (10, 31-42) 

Ravvivare la fede 
 

Gesù si trova spesso di fronte a mani armate di pietre. Il 
suo atteggiamento è scomodo, scuote le coscienze. Sono 
incalzati dalla sua forte personalità, dalla sua dedizione al 
Progetto che Dio gli ha dato da realizzare. Egli è la Veri-
tà, nessuno può evitare di schierarsi, chi a favore, chi 
contro. Non è facile, ma in questa obbedienza al Padre la 
sua vita di Figlio trova tutta la sua pienezza. Anche noi 
siamo chiamati a schierarci, con le parole e con la vita, e 
confessare che Gesù è il Signore. 
 

Preghiamo insieme 
 

G. Credo in Dio, Padre onnipotente, 
 Creatore del cielo e della terra. 
F. E in Gesù Cristo, Suo Figlio unigenito, 
 Signore nostro; 
G. il quale fu concepito di Spirito Santo, 
 nato dalla vergine Maria; 
F. soffrì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, 
 morì e fu sepolto; 
G. discese agli inferi; il terzo giorno 
 risuscitò dai morti; 
F. ascese al cielo; siede alla destra 
 di Dio Padre onnipotente; 
G. da dove verrà per giudicare i vivi ed i morti. 
I. Io credo nello Spirito Santo; 
 la santa Chiesa universale; 
 la comunione dei santi; 
 la remissione dei peccati; 
 la risurrezione della carne; 
 la vita eterna. Amen. 
 
* Giorno di astinenza 

 

 

17 MARZO 
Quinta Domenica di QuaresimaQuinta Domenica di QuaresimaQuinta Domenica di QuaresimaQuinta Domenica di Quaresima    

 

TU  NON  CI  CONDANNI 
 
Nutrirci della Parola: Gv (8, 1-11) 

Ravvivare la fede 
 

“Neanch’io ti condanno”. Non si era devotamente inginoc-
chiata né aveva recitato l’atto di dolore. E fu perfettamen-
te perdonata. Solo il viso aveva un gran rossore. Così mi 
immagino quella donna. Ma anche più mi colpisce il mae-
stro che scrive sulla polvere del selciato. Arrivano come 
folate di aria primaverile le parole del profeta “… i tuoi 
peccati sono come pulviscolo sulla bilancia, come una 
goccia da un secchio d’acqua… quanto è alto il cielo sulla 
terra così io scaglierò i peccati lontano da te…”. Direbbe 
sant’Agostino: cerca il merito, cerca la causa e non trove-
rai altro che grazia. 
 

Mi impegno 
 

Questa settimana è il tempo giusto per una bella confes-
sione sacramentale. 
 

Credo... 

Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare 
più. 

P a r r o c c h i a  S .  M a r i a  M a g g i o r e  

V SETTIMANA 

S I G N O R E   

A C C R E S C I   

I N  N O I   

L A  F E D E  

Q U A R E S I M A  

2 0 1 3  

Da vivere insieme  

 
IL GIOVEDÌ  

Non di solo Pane 

Adorazione Comunitaria  

Ore 20.30 S. Cuore              
                                      

 
  IL VENERDÌ  

Via Crucis  

ore 20.30 S. M. M.                 
                   

Se non compio le opere del Padre mio, non credetemi; 
ma se le compio, anche se non credete a me, credete 
alle opere, perché sappiate e conosciate che il Padre è 
in me, e io nel Padre 

«Voi non capite nulla! Non vi rendete conto che è conve-
niente per voi che un solo uomo muoia per il popolo, e 
non vada in rovina la nazione intera!» 



18 MARZO 

LunedìLunedìLunedìLunedì    
 
Nutrirci della Parola: Gv (8, 12-20) 

 

Ravvivare la fede 
 

Dio è la nostra Luce, la Luce che illumina e rende pieno 
di gioia il cammino della nostra coppia di sposi, che ci 
permette di vedere e superare tanti ostacoli, che ci fa 
camminare e amare i nostri figli come doni che Lui ci ha 
mandato, che guida i nostri passi suggerendoci gesti e 
parole d’amore che ci porteranno a godere infine della 
sua Luce in eterno. Noi crediamo che Cristo è il figlio di 
Dio, la Luce del mondo venuta per salvare noi, la nostra 
coppia, la nostra famiglia, i nostri figli, tutta l’umanità. 
 
Preghiamo insieme 
 

Insieme Signore tu che sei la nostra luce 
  illuminaci la strada del bene 
  e rendi i nostri passi saldi nella fede. 
Genitori Prendi per mano i nostri figli, 
  benedicili, dona loro la fede in Te, 
  accompagna il loro cammino e proteggili. 
Figli  Fa delle nostre vite, o Signore, 
  piccole luci della tua Luce, 
  Fa che la vita ci lasci mentre ancora, 
  con amore, veniamo incontro alla tua Luce. 
  Amen. 
 

19 MARZO 

MartedìMartedìMartedìMartedì    
 
Nutrirci della Parola: Mt (1, 16.18-21.24) 

 

Ravvivare la fede 
 

Quale grande fede aveva maturato Giuseppe: è stato 
sufficiente un angelo apparso in sogno per portare luce ai 

suoi dubbi su quale fosse la cosa giusta da fare. Dice di 
si,come già ha fatto Maria, senza porre condizioni. Giu-
seppe, una presenza silenziosa ed umile, che assicura 
un costante punto di riferimento per la sua speciale fami-
glia. Dio si è servito di una famiglia per realizzare i suoi 
progetti. L’umiltà e la fiducia hanno fatto strada all’Amore 
del Padre, al suo Figlio. Possiamo anche noi ascoltare i 
suggerimenti che giungono al cuore e alla mente dalla 
Parola di Dio, dire il nostro sì per affrontare le sfide di 
ogni giorno con spirito di carità e di comunione. 
 
Preghiamo insieme 
 

G. Ti ringraziamo Signore della fiducia 
 che riponi in noi 
 per manifestare la tua paternità 
 e maternità ai figli e al mondo. 
F. Grazie Signore per i gesti d’amore 
 che hanno reso possibile la nostra vita. 
I. Fa che sappiamo ascoltare la tua voce 
 per ispirare i nostri sogni ed essere 
 testimoni coraggiosi, 
 nella vita di ogni giorno. 
 

20MARZO 

MercoledìMercoledìMercoledìMercoledì    
 

Nutrirci della Parola: Gv (8, 31-42) 

 

Ravvivare la fede 
 

Il peccato rovina la vita, quella degli altri e quella nostra. 
Si diventa prigionieri dell’amarezza, dello scoraggiamen-
to, si perde il desiderio della vita buona, si diventa di-
spensatori di tristezza e di dolore. Ma l’amore del nostro 
Signore Gesù ha il potere di liberarci. È lui, crocifisso e 
risorto, il nostro riscatto. È lui che ci merita la libertà di 
guardare ancora Dio in volto, di vedere il Suo amore per 
noi, di diventare dispensatori della Sua gioia. 
 

Preghiamo insieme 
 

G. Signore, distogli lo sguardo dai miei peccati, cancella 
le mie colpe. 
F. Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno 

spirito saldo. 
G. Non mandarmi via dalla tua presenza e non lasciarmi 
senza il tuo santo spirito. 
F. Rendimi la gioia della tua salvezza, sostieni in me un 
animo generoso. 
G. Insegnerò agli erranti le tue vie e i peccatori a te ritor-
neranno. 
F. Liberami dal mio peccato, Signore Gesù, mia salvezza, 
così potrò cantare il tuo amore. 
I. Gloria al Padre, al Figlio ed allo Spirito Santo come era 
nel principio, ora e sempre e nei secoli dei secoli. Amen. 
 

21 MARZO 

GiovedìGiovedìGiovedìGiovedì    
 

Nutrirci della Parola: Gv (8, 51-59) 
 

Ravvivare la fede 
 

Gesù è il Figlio di Dio, da sempre presso il Padre, Pie-
nezza dello Spirito, Signore della creazione e della storia, 
Signore dell’eternità. La sua è una promessa sconvolgen-
te. Se tu ami con il cuore di Dio, avrai la vita eterna! Non 
è solo una vita senza fine. È La Vita! Eterna nel suo valo-
re, nella sua grandezza, nella sua bellezza. Eterna nella 
presenza di Dio, eterna nel Suo sguardo d’Amore, nel 
Suo desiderio di te, eterna nel suo essere Bellezza e 
Gioia per te, eterna nella nostra passione d’Amore. 
 
 

Preghiamo insieme 
 

I. Sei tu il mio Signore, 
 solo in te è il mio bene 
 nelle tue mani è la mia vita. 
G. Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 
 anche di notte il mio animo mi istruisce. 
F. Io pongo sempre davanti a me il Signore, 
 per questo gioisce il mio cuore 
 ed esulta la mia anima; 
 anche il mio corpo riposa al sicuro. 
G. Mi indicherai il sentiero della vita, 
 gioia piena alla tua presenza, 
 dolcezza senza fine alla tua destra. 
 

 

Io sono la luce del mondo; chi segue me, non cammine-
rà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita. 

Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli  
aveva ordinato l’angelo del Signore. 

Se rimanete nella mia parola, siete davvero miei disce-
poli; conoscerete la verità e la verità vi farà liberi. 

In verità, in verità io vi dico: “Se uno osserva la mia pa-
rola, non vedrà la morte in eterno”. 


